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ETERNA GLORIA 



ALL'ING. LUIGI K tim r: 



CHE 



PADRE INCOMPARABILE DI AMANTISSIMI FIGLI 
VEDOVO MEMORE E SEMPRE DOLENTE 
DELL' OTTIMA CONSORTE 
CULTORE ESIMIO DELLE SCIENZE AGRICOLE 
GENEROSO E DELICATO COI POVERI 
SPLENDIDO ESEMPIO D'OGNI VIRTlf 
C***7N> DILETTO A TUTTI 



LASCIANDO PREZIOSA ED INCANCELLABILE 
LA SUA MEMORIA 
PREGATE. 




REPENTE E SEMPRE PREPARATO 



VOLAVA AL CIELO 



d'anni G7 




Un feretro, un mosto convoglio, una fossa, 
triste ma diurno spettacolo che se ammorza 
le gioje dei fucili sollazzi e tempra la ioga 
delle affaccendato cure di una popolosa città; 
mal risponde nei pallidi e fuggenti sensi che 
desta, alle esigenze di dolenti superstiti : 
v' ha troppa piena nel mondo per chi quasi 
si trova nel vuoto. Ma non tutto però son 
mute le tombe uè parlano tutte un istesso 
linguaggio, e qui da questa larva, abban- 
donata da uno spirito immortale , che fu 
l'uomo giusto, esco ancora fecondo di sen- 
timenti e d'eseinpii, un alito di vita. L'o- 
maggio che si rende ad un defunto è omag- 
gio quando d' intelletto e quando di cuore ; 
ma quello che or esce da ine è omaggio 
d' intelletto e di cuore assieme. Sì le virtù 
che ornarono la vita dell' Ingegnere Luigi 
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Radice furono tali eh' io potrei bon rammen- 
tarle per esempio dei rimasti a stregua di 
ragione soltanto, quand' anche i più stretti 
vincoli di famiglia e la personale affezione 
non avessero destati in me quei sentimenti 
d'emozione eh' io provo. 

Luigi Radice fu ottimo cittadino, ammini- 
stratore solerte ed intelligente e disinteres- 
sato promotore d'ogni miglioramento agri- 
colo. Conformando le proprie azioni alle 
ispirazioni del cuore ed ai dettami della ca- 
rità, conciliò la tutela dei proprii interessi 
coi riguardi dovuti ai coloni il cui ben es- 
sere curò con paterna sollecitudine. Nei molti 
ed intelligenti esperimenti fatti nella con- 
duzione agricola ebbe sempre particolarmente 
di mira V incremento che ne poteva ridon- 
dare alla patria agricoltura e non esitò perciò 
a sottoporsi per il primo a dispendiose ed 
incerte prove nell'intento, com'egli inten- 
deva, di portare esso pure la sua pietra al- 
l'edificio comune. Fu Luigi Radice largo di 
sussidii ai poveri e senti le sciagure dei 
tribolati, fu facile verso i dipendenti ed in- 
dulgente con tutti; amò la conciliazione e 
la pace perchè non conobbe durezze e non 
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conobbe durezze perchè gli fu ignoto l'or- 
goglio. Ma dove fu veramente grande fu 
nella famiglia. La famiglia ! magica parola 
per riscuotere nell'animo nostro ogni più 
sensibile fibra ma che pure non è facile in- 
tendere come va intesa e più difficile an- 
cora informare come s'intende. Tutto che 
di più assennato può comprendere una in- 
telligenza completa, di più squisitamente 
gentile concepire un animo delicato, ed in 
effetto attuare una volontà sempre padrona 
di se, fu compreso, concepito ed attuato da 
lui nella sua. Ottimo marito ad una consorte 
fatta secondo il suo cuore ebbe la consola- 
zione di dare a Dio, alla Chiesa ed al proprio 
paese una numerosa prole cresciuta tutta a 
quei più sani principii di morale e di reli- 
gione ch'egli aveva sempre inculcati e tra- 
dotti in pratica ed a quelle più sane dot- 
trine d'economia sociale e di sociale pru- 
denza eh' egli aveva pur sempre seguite e 
difese. Il vuoto di una anticipata vedovanza 
seppe, a cosi dire, colmare coll'assumere so- 
pra di se anche le parti di madre. E lo potè 
perchè n' ebbe le finezze , avendone quasi 
avute le viscere! 
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Desolatissimi adunque ma anche fortunati 
Urlinoli elio quando rammenteranno il loro 
genitore avranno almeno cortezza di veder 
intesi e corrisposti i se^ni di venerazione 
eon cui ne pronunceranno il nome! E sul 
mio labbro verrà desso sovente» e se avrò 
tanto di vita da poter parlare alla ragione 
dei miei piccoli figli, che sono i suoi, sarò 
ben lieto di lor raccontare le virtù del loro 
avo, sarò ben lieto di lor proporlo a modello, 
rafforzando coll'autorità cui mi daranno di- 
ritto la parentela, V indipendenza e gli anni, 
quanto si sentiranno ripetere dai loro ge- 
nitori e zii. Sia in allora efficace la nostra 
parola: chè in questa speranza veggo già 
tìn d'ora rifiorire, e rifiorirà, di nuovi frutti 
d'esempi i questa tomba a cui è ora pur forza 
dare l'estremo vale terreno, e sia: ma sia un 
vale con in cuore la fede, la speranza, la 
carità, sia un vale più alla materia che allo 
spirito. 

m. e. 
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Così adunque dopo soli tre giorni dulia 
festa di famiglia da Te preparata con tanto 
cuore, da noi fruita con altrettanto gaudio 
torniamo, noi sventurati! a rivederti amante, 
amabile, sempre amato ing. Luigi Radice? 
Questo è dunque quel solo che a noi la- 
sciò la morte di quel moltissimo anzi di 
quel pregevolissimo tutto che ancor ci sem- 
bra continuar a godere nel tuo volto, dai 
tuoi sguardi, dal tuo cuore, tanto e breve 
l'intervallo che congiunse l'ultimo anello 
del gaudio con quello del lutto giusta la 
sacra parola: extrcma (jaudti lucili* occupai, 
l'estremo del gaudio e occupato dal lutto? 
Non già che io creda in questo per voi fu- 
nestissimo giorno , o parenti ed amici del 
caro estinto, esser d'uopo col mio rimpianto 
di stimoli più acuti al tributo delle lagrime 
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vostro davanti a questa tomba; sarebbero 
essi non che superflui, ingiuriosi al vostro 
pianto, figlio dei cuore tanto più tenera- 
mente ferito nelle amarezze dell'oggi perchè 
troppo recentemente dilatato jeri fra le liete 
rimembranze del passato e lo più ben au- 
spicate speranze dell'avvenire. 

Ma il Signore ha disposto che anche a 
me spettasse intuonar l'elegia subito dopo 
aver sciolto un inno a Luigi perchè davanti 
a voi medesimi nelle meste solennità delle 
tombe fosse riconfermata come non bugiarda 
la lode che nelle liete sale gli feci risuo- 
nare e< in te fu ereditario un gran cuore , 
una gran fede (1) »> e perciò stesso, comò a se- 
conda natura felicissima, da qui si ispirarono 
sempre le sue parole, le sue azioni, gli stessi 
suoi atti i più indifferenti. Per tal modo 
dopo il pianto alle tue ceneri avrai, o Luigi, 
una sincera ammirazione alle tue virtù che 
già ormai ci consantono di salutarti, qual 
servo fedele in mano al tuo Signore: sive 
vivimus sive moriinur Domini su mas; sia vi- 

(I) Nel discorso si allude lode data al genitore Ll'IGI 

Radice porlii giorni prim i cibila sua mol te in un omaggio poetico 
per la seconda Messa del figlio D. Giosuè. 
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viamo, sia moriamo, siamo, dobbiamo ossero 
del Signore;' cosi il vostro pianto non sarà 
come quello degli infedeli. 

Se la troppo austera modestia di Luigi 
Radice non avesse di tenebro ingiuriose sparse 
molte belle sue azioni degne del più chiaro 
giorno avrei ben io una doviziosa raccolta 
da intesserne corona al caro estinto. Oli, al- 
lora la sua missione provvidenziale nei rap- 
porti col suo perfezionamento individuale e 
in quelli del procurato ben essere nella so- 
cietà, e sopratutto nella famiglia, sembrerebbe 
ben più preziosa, e quindi ben più vantag- 
giosa e obbligante per chi no sentì la be- 
nefica influenza! Ma, lui malgrado, il cuore, 
la fede tradirono talvolta il secreto. E ri- 
marcatelo; lodo in lui solamente il più, il 
meglio di quanto a me fu concesso di ri- 
levare, non tutte le sue doti effettive e note 
e certe per chi lo ha conosciuto intima- 
mente o da data più antica di tempo; lodo 
ciò che non ho esitato a dire a lui mede- 
simo in faccia in occasione in cui aveva il 
diritto di mentirlo a dire, mentre e del ca- 
rattere suo per quanto felicissimo e dell'in- 
gegno non certo mediocre nelle discipline 
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di Euclide c di Bordoni, e delle altre non 
che doti, \ere virtù morali e religiose note 
a Dio solo e alla sua famiglia, io non do- 
veva con verosimiglianza parlarne, nè adesso 
nè allora, almeno col peso di una testimo- 
nianza di scienza propria. Ma il cuore, la 
fede di Luigi Radico potrò io tacerle? il cuore, 
che cosi lo nobilitò come uomo , padre di 
famiglia, cittadino, la fede nell'unica vera 
religione attestata sino all'ultimo estremo al- 
meno coi cenni ed onorata nel seno dell'unica 
vera Chiesa che così lo nobilitò come catto- 
lico? Perchè il cuore, lo sapete, quando non ò 
santificato dalla fede religiosa ha i suoi errori, 
e se non è illuminato da una mente savia, 
robusta, se è solo un sentimento ha pur lo 
sue ignoranze, insipidezze, eccentricità; ma 
in Luigi Radice non così, nè immiserito in 
errori d'affetti pregiudizievoli al dominante 
doveroso affetto, nel campo sopratutto della 
famiglia, ne a sè stesso nei suoi motivi, nei 
suoi criterii inconsapevole, sino a diventare 
questo pregio del buon cuore per lui conna- 
turale, per gli altri un sottinteso. Da un 
solo tratto a me noto, di questo cuore com- 
prenderete il resto ! Una persona bisognosa 
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meritevole della sua protezione, di cui è 
meno indelicato parlare perchè già da molti 
anni passata all'eternità, non invocato, tro- 
vava in Luigi un appoggio che al raccoman- 
dato tornò certo utilissimo e ali 1 ingegnere 
di non comune disagio, ma con tale una 
sagacia per la premessa indagine sullo stato 
degli animi e delle cose, da poter conchiu- 
dero, che quando le raccomandazioni vengono 
da chi ha la mente di Luigi Radice si possono 
fare senza tema di errare, e senza pregiudizio 
di veruno accettare. E quando si ha la sua 
fede ! Perchè cosa sarebbe un bel cuore per la 
dignità umana sia pur quella dell'eccellente 
padre di famiglia, dell'eccellente cittadino se 
primo ed ultimo palpito, e sopratutto e sempre 
non fossero stati Dio e la sua santa Chiesa? 
L'egoismo non comprende un cuore come Tir- 
religione non comprende una fede al rivelato, 
ma voi, voi mi comprendete perchè non sareste 
qui oggi davanti a questa tomba se non foste 
capaci di comprendere, anzi di invidiare a 
quella dignità ben maggiore dell'umana , 
santificante un cuore ma delle sue forze, 
delle sue gioje, dei suoi premii ben al di 
sopra, la dignità sopranaturale del buon 
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cristiano profondamente cattolico di cui am- 
mantato noll'csiglio, splende ancora, ma rag- 
giante, Luigi nella patria di splendori eterni. 
Oh i tratti, pure quei soli a me noti, della 
sua pietà verso Dio, non rifuggente nem- 
meno dalle pratiche le più minute della 
cristiana perfezione , mi confermano nella 
dolce certezza che egli possa già dal Cielo 
con apostolato secreto ma non meno utile 
e certo più efficace, predicare alla terra e a 
noi pei primi le bellezze, le grandezze di 
una fede di cui ne gode sin d'ora gli inef- 
fabili premii! Ora dunque ti diremo come 
la gente ebrea , quando Samuele se ne ri- 
partì per la sua amata solitudine. « Prega 
pe 1 servi tuoi presso il tuo Signore: ora prò 
servis tuis ad Dominum tuum. » 

E già dal tuo pronto cuore udiamo la 
cara risposta: « Non sia mai che io cessi un 
istante dal pregare per voi. Absit a me ut 
cessem orare prò vobis. » 

• ■ 

Sac. A. R. 
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